
IN ITALIA 

„ L'altra notte a Modena 
-"una banda di scassinatori 

ha datò l'assalto, fallendo, 
ad un negozio di telefonia 

Il poliziotto intima l'alt 4* *• 
ma rischia d'essere investito 
Spara contro l'auto in fuga 
H ferito abbandonato morente 

Rapina sotto la prefettura 
Agente spara, bandito ucciso 
L'altra notte nel centro di Modena, quattro ladri 
hanno tentato disfondare la vetrina di un negozio in 
cui erano esposti dei telefoni cellulari. Un agente ha 
intimato l'alt poi, mentre l'auto su cui erano in fuga i 
ladri stava per investirlo, ha sparato alcun! colpi; 
due hanno raggiunto un pregiudicato di 26 anni che 
è morto dopo essere stato abbandonato dai compli
ci all'ospedale Maggiore di Bologna. 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

N1COCAPONETTO 

B MODENA. «Ho sparato 
in aria, poi contro la macchi
na che stava per venirmi ad
dosso. In tutto quattro colpi, 
poi l'auto è (uggita a retro 
marcia». Sono queste le uni
che parole che ieri mattina, 
tornato sul luogo della spa
ratoria, un giovane poliziot
to della questura di Modena 
è riuscito a pronunciare, da 
poco ha saputo che le sue 
pallottole hanno raggiunto, 
uccidendolo, un suo coeta
neo, Damiano Bechls, un 

'pregiudicato bolognese di 
26 anni che con altri tre 
complici aveva cercato di 
sfondare la vetrina di una 
grossa rivendita di impianti 
stereo e televisioni 

11 quartetto aveva raggimi-
< to Modena nella tarda sera 
dell'altro ieri a bordo di una 
Landa Thema a cui é stata 
montata la targa di una Hat 
Uno rubata a meta aprile a 
Corticella, nei pressi di Bolo
gna. Il negozio preso di mira 
•i trova nel centralissimo 
corso Canal Grande, proprio 
dì fronte alla residenza pre
fettizia. E proprio i ripetuti 

passaggi della Thema han
no insospettito l'agente po
sto di guardia all'abitazione 
del prefetto; e naturalmente 
ha accentuato la sua atten
zione. Ad un tratto l'auto si 
ferma. Scendono tre uomin i, 
e con due pesanti mazze di 
ferro sferrano alcuni colpi 
contro i cristall. della vetrina 
del negozio in cui sono 
esposti i telefoni cellulari 
senza riuscire però a sfon
darli. Il tutto si svolge in po
chi attimi. L'agente, chiuso 
in uno stanzino, senza luce 
da 20 giorni pcchè nessuno 
trova II tempo d i cambiare la 
lampadina d«l corpo di 
guardia, isolato dalla centra
le perchè sprovvisto di mdio, 
con dentro tutta la tensione 
e la paura che In questi mesi 
attanagliano le citta emilia
ne, esce In strada, intima 
l'alt, spara un colpo in aria e 
poi tre contro l'auto che nel 
tentativo di sfuggire gli si di
rige contro. 

I colpi cenlrano l'auto, 
uno si conficca nel cofano, 
un altro entra nell'abitacolo 
perforando la portiera ante

riore del passeggero. L'auti
sta ingrana la retromarcia 
sfondando la porta di un ci
nema e si dirige verso piazza 
Grande. Qui trascinano fuori 
il complice ferito a morte, i 
banditi rubano una Y10 e si 
dirigono verso Bologna. A 
mezzanotte e un quarto, Be-
chis viene scaricato davanti 
al pronto soccorso dell'o
spedale Maggiore nel capo
luogo emiliano. All'una e 
mezza il giovane ferito al to
race, muore sotto I ferri. Le-
Sittima difesa, e la tesi accre-

itata da tutti. 
Non c'è dubbio che l'a

gente volesse solo difender
si, fermare l'auto che stava 
piombandogli addosso. Ma 

3uesto morto è anche la 
rammatica conseguenza di 

un clima sconosciuto a Mo
dena solo fino a qualche 
mese fa. Sparatorie fra clan 
camorristici rivali (nella not
te fra sabato e domenica, in 
un quartiere della periferia 
est di Modena, si sono af
frontati esponenti dei clan di 
De Falco e di Schiavone la
sciando a terra due feriti), 
regolamenti di conti, rapine, 
e le npercussioni di quanto 
avviene nella vicina Bolo
gna, rappresentano l'escala
tion criminale a cui la citta 
sta assistendo. 

E cosi ieri mattina davanti 
al negozio preso di mira dai 
ladri, un commesso della ri
vendita ci ha indignati, ma 
purtroppo non stupiti, quan
do ha detto che dovrebbero 
•ammazzarne uno ogni not
te». 

Scotti a Bologna 
Clima di paura e città 
in stato a assedio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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Il ministro degli Interni Vincenzo Scotti 

JENNERMELETTI 

H i BOLOGNA. Sono davvero i 
tempi della paura: tre morti 
ammazzati, un altro uomo ac
coltellato, in un solo giorno 
nella citta delle torri. Questa la 
faccia che Bologna ha mostra
to al ministro Scotti, arrivato 
per l'ennesimo vertice dopo 
l'ennesimo eccidio. Quasi fos
se un simbolo, uno dei morti è 
stato trovato a duecento metri 
dal palazzo della Regione, do
ve il ministro incontrava am
ministratori e sindaci. La vitti
ma era un tunisino, sfregiato 
ed infilato in un cunicolo. Al
l'alba, alla periferia, era stato 
trovato anche un uomo accol
tellato forse da una prostituta, 
e poco dopo un giovane col
pito da pallottole era stato get
tato davanti all'ospedale Mag
giore. Era stato ferito a Mode
na, dopo una tentata rapina. 
Nel pomeriggio, un marocchi
no è stato accoltellato a Gra
natolo. E' moribondo. 

Le strade del centro sono 
percorse dai gipponi della po
lizia, e gli agenti hanno ad
dosso il giubbotto antiproietti
le. Sotto I portici passano pat
tuglie di carabinieri. Quando 

le loro ricetrasmittenti "grac
chiano", la gente si zittisce, 
quasi ad ascoltare cosa stia 
avvenendo. Le sequenze delle 
uccisioni e del ferimenti sono 
agghiaccianti, e scrivono una 
delle pagine più nere della cit
tà. Sgommano le auto, il mini
stro degli Interni corre da un 
incontro all'altro. 

A tarda sera incontra la 
stampa, per «informare l'opi
nione pubblica». «Arriveranno 
investigatori nazionali della 
polizia, dei carabinieri e della 
guardia di Finanza. E' essen
ziale arrivare alla scoperta 
non solo degli assassini (venti 
omicidi in sette mesi, mai tro-
vati-ndr) ma anche di quello 
che c'è dietro, quale che sia la 
sua natura. Le indagini sono 
ad un punto delicato ed im
portante, per questo è neces
sario il massimo riserbo». 

Secondo Vincenzo Scotti 
«nella regione non è presente 
un radicamento della delin
quenza organizzata, ma ci so
no segnali notetvolmente 
preoccupanti che non vanno 
minimamente sottovalutati». 

Fa un elogio a questa regione 
nel mirino. «Qui è possibile 
una stretta collaborazione fra 
forze di polizia, governo loca
le e popolazione. Questa è 
l'unica carta vincente contro i 
tentativi di radicamento del 
crimine». 

Scotti non vuole parlare 
delle indagini in corso, ma 
spiega ciò che si deve fare. «Il 
controllo del territorio va at
tuato - soprattutto nella fascia 
adriatica, dove il commissa
riato di Rknlni avrà l'organico 
di una questura, ma occorre 
soprattutto preservare il tessu
to economico dalle infiltrazio
ni criminali. CI sono state in
dagini sul riciclaggio del de
naro sporco e sulle società fi
nanziarie, e la Guardia di fi
nanza ha già accertato. In al
cuni casi, -. operazioni di 
riciclaggio». 

Viene chiesta anche la col
laborazione degli enti locali, 
per il controllo delle licenze 
commerciali, anche queste 
occasione di riciclaggio e di 
alterazioni di mercato. 

L'Emilia Romagna, 

do il ministro, «è una torta tan
to ricca che diventa attrazione 
per i criminali». Di più non 
vuole dire. C'è una pista politi
ca dietro questi crimini? «Non 
la posso escludere né include
re». C'è chi ha parlato, come 
«l'Espresso», del ruolo di una 
struttura clandestina della Na
to. «Se ha elementi concreti, li 
fornisca alla magistratura». 
Perché non è stato trovato 
nessun colpevole7 «Occorre 
un lavoro paziente e tranquil
lo, non legato ai sussulti della 
quotidianità. Lo scontro non è 
piccolo, il nostro non è un ne
mico da burletta». 

Si apprende che il capo 
della Mobile, Salvatore Sura-
ce, è stato trasferito a Torino, 
promosso alla direzione della 
CriminalpoL II ministro non 
ne dà notìzia.risponde soltan
to a chi chiede se ci saranno 
cambiamenti o potenziamen
ti nelle forze dell'ordine. «Di 
fronte ad un nemico come 
questo - dice - il problema 
non è solo di uomini ma di 
strumenti di investigazione. 
non adeguati ad una crimina
lità avanzata». 

Caso Antonelli: il racconto di Ciro Ippolito al giudice 

«Era schiava dell'alcol 
non sapevo della cocaina» 

ANTONIO CIPRIANI 

• I ROMA. «Non sapevo che 
sniffava. Era perù schiava bel
l'alcol, quello s). lo ho tentilo 
tante volte di fare qualcosa, di 
intervenir', di farla dlstntossi-
care. La cocaina? Non gllel'ho 
mai data di certo...». Cosi ii 
produttore Ciro Ippolito ha 
spiegato la sua estraneità nella 
vicenda dell'arresto di Laura 
Antonelli davanti al sostituto 
procuratore di Civitavecchia. 
Antonino Larosa. «Eravamo 
ancora molto legati - ha ag
giunto il produttore quaranta
quattrenne - anche se et vede
vamo assai di rado. L'ultima 
volta l'avevo incontrata per Pa
squa». 

Ippolito, scagionandosi, ha 
tratteggiato pero davanti al 
magistrato la storia del suo 
rapporto con l'attrice di «Mali
zia». Una storia d'amore inter
rotta bruscamente. E quello 
potrebbe essere il motivo - se
condo l'avvocato difensore di 
Ippolito, Maurizio Giannone -
delle accuse portate dall'attri

ce al suo ex fidanzato. 
L'arresto di Ippolito è infatti 

legato a due vicende: a un ap
punto trovato a Ccrvctcri nella 
villa dell'attrice, ad alcune in
tercettazioni tclclonlche (chi-
perù non sono state contestate 
durante l'interrogatorio) e alle 
rivelazioni della Antonelli da
vanti al giudice. L'attrice arava 
parlato di uso comune di co
caina In occasione di una festa 
a Natale; Ippolito ha secca
mente smentito, negando per
sino di sapere che la sua ex 
compagna facesse uso di stu
pefacenti. 

E l'appunto? Non c'è soltan
to il nome di Ippolito, cuesto é 
certo. L'attrice aveva ar.notito-
tutta una serie di persone che 
le avrebbero fornito droga. Si 
sa solamente chi; si traila di 
persone in via di Identificazio
ne. Una conferma di ques'ultl-
ma cosa, è venula anche da 
una dichiarazioni: del procu
ratore di Civitavecchia Antoni
no Loiacono che ha smentito 
decisamente il coinvolgimento 

CHE TEMPO FA 

di personalità politiche o rap
presentanti dello Stato. 

•Laura mi cercava sempre 
più spesso - ha detto al giudi
ce il produttore - anzi troppo 
spesso, al punto che ultima
mente, per evitarla, mi facevo 
persino negare al telefono. 
L'u'.tlma telefonata l'ho ricevu
ta la mattina del suo arresto, 
alle sei. Ossia, l'ha ricevuta mia 
cognata. Laura le ha detto di 
avere grossi problemi ma si è 
raccomandata di non dirmi 
niente 

Intanto è stata consegnata ai 
giudici la prima perizia sulla 
cocaina sequestrata dai cara
binieri di Cervclcrl nella villa di 
Laura Antonelli. Si tratta di 147 
dosi di stupefacente puro al 
67%. L'attrice ha anche spiega
to quanto l'ha pagato nove 
mll.onl. Per gli Inquirenti l'ac
quisto è stato effettuato diretta
mente da un trafficante di «ca
libro». E per domani mattina è 
previsto l'inizio del processo 
dove gli avvocati della Anto
nelli sembrano intenzionati a 
chiedere il patteggiamento. 

La denuncia del sociologo Nando Dalla Chiesa autore di un dossier, 

«Interi quartieri di Milano 
sono già in mano alle cosche» 
Intere zone di alcuni quartieri sottratte al controllo 
dello Stato, società finanziarie che riciclano i pro
venti del mercato dell'eroina, una classe politica 
che non ha come obiettivo la moralizzazione della 
vita pubblica. È il quadro di Milano tracciato dal so
ciologo Nando Dalia Chiesa, tra i promotori milane
si del movimento «La Rete». Intanto Carlo Smuraglia, 
capogruppo del Pds, paria di -città a rischio». 

ANGELO FACCINBTTO 

• • MILANO. «Milano non è 
come Palermo, ma Milano co
mincia a verificare al suo Inter
no l'esistenza di fenomeni tipi
camente palermitani: il con
trollo del territorio da parte di 
cosche malavitose». La denun
cia è di Nando Dalla Chiesa, 
sociologo, componente del 
Comitato antimafia istituito dal 
Comune dopo lo scoppio del
la Duomo connection, e tra i 
gromotori net capoluogo lom-

ardo del movimento per la 
democrazia «La Rete». Occa
sione, la presentazione di un 
significativo dossier sulla «pe
ste mafiosa che ammorba 
sempre più pesantemente la 

vita civile e politica» della citta. 
•Nessun catastrofismo - avver
te Dalla Chiesa - perù grande 
preoccupazione». 

Il quadro tracciato dal socio
logo, uno del maggiori studiosi 
del fenomeno mafioso, è allar
mante. A Milano non si proce
de solo al «lavaggio» del dena
ro sporco. E a preoccupare 
non è solo l'hinterland, dove 
negli ultimi anni si è verificata 
una crescita esponenziale de
gli omicidi, autentiche esecu
zioni nell'ambito di faide ira 
cosche. «Vi sono Intere zone, 
in alcuni quartieri della città -
spiega - in cui la presenza ma
fiosa si manifesta con attività 

diretta sul territorio. Zone In 
cui il territorio viene sottratto al 
controllo dello Stato». Dalla 
Chiesa cita Bruzzano, Baggio, 
Quarto Ogglaro, Pome Umbro 
e avverte:Ti' un errore parlare 
di semplice delinquenza orga
nizzata, siamo di fronte ad una 
trasformazione di questo ge
nere di attività». Un fenomeno 
che va guardato con grande at
tenzione e affrontato con ur
genza e determinazione. Guar
dando, prima ancora che alla 
Borsa (dove tra l'altro manca
no gli strumenti di Intervento), 
al territono. «Anche perchè a 
Milano - ricorda il sociologo -
non esistono le condizioni per
chè la mafia possa nascere 
spontaneamente. La gente 
non cede l'uso del territorio, le 
istituzioni di quartiere funzio
nano, eppure ci sono già tutti i 
segnali che fanno temere il 
peggio. Segnali confermati dal 
recente rapporto della Com
missione parlamentare anti
mafia e dallo stesso Comitato 
antimafia cittadino (dal quale 
anzi sarebbero emersi elemen
ti nuovi, ancora top secret utili 
alla magistratura). E segnali 
ancor più preoccupanti per

chè - secondo Nando Dalla 
Chiesa - a Milano c'è un clima 
generale che sembra favonre 
lo sviluppo del fenomeno. Di 
fronte a gruppi mafiosi che 
manifestano «una preoccu
pante capacita di tessere rap
porti di interesse con la pubbli
ca amministrazione» c'è una 
classe dirigente politica che 
sembra arrendersi alla logica 
della corruzione e non si pone 
come primo obicttivo la mora
lizzazione della vita pubblica. 

E di Milano citta a rischio 
mafioso parla anche il capo
gruppo del Pds Carlo Smura
glia, presidente del Comitato 
antimafia. «Ci sono - afferma 
nella sua relazione al Consi
glio-campanelli d'allarme si
gnificativi. Dall'aumento degli 
omicidi, dei regolamenti di 
conti, all'aumento degli incen
di dolosi, segno inequivocabi
le del dilagare dell'estorsione». 
Intanto la giunta mssouerdegri-
già the amministra la cittaTia 
deciso di finanziare una ricer
ca, coordinata dallo stesso 
Dalla Chiesa e dal sociologo 
Alberto Martinelli, sulle dimen
sioni del fenomeno mafioso a 
Milano. 

Bologna 
Tunisino 
ucciso 
a coltellate 
H BOLOGNA Per Bologna 
è il terzo mono di questa di
sperata giornata. Non ha an
cora un nome ma è quasi 
certo che si tratti di un tunisi
no. E' stato scoperto ne! tar
do pomeriggio di ieri mentre 
il ministro Scotti, in prefettu
ra, teneva l'atteso vertice 
con i rappresentanti degli 
enti locali emiliano roma
gnoli. Era riverso su un pa
gliericcio ricavato in una 
stanza in un edificio fati
scente e abbandonato, che 
divide il parco dell'ex mani
fattura Tabacchi da una del
le vie più frequentate e più 
centrali della città. Aveva di
verse ferite da taglio sia ai 
fianchi che in volto. 

Proprio gli sfregi hanno 
fatto avanzare le prime ipo
tesi: o una vendetta intema 
ad un gruppo di spacciatori 
oppure, cosa più inquietan
te, l'eliminazione di un infor
matore (o supposto tale) 
della polizia. 

Non si sa se l'omicidio sia 
avvenuto in quel luogo op
pure consumato da un'altra 
parte e poi fatto scoprire li. 
Certo è che non sono stati 
trovati segni di lotta o tracce 
di sangue che possano far 
pensare ad una contesa fe
roce finita tragicamente. 

È stato riconosciuto come 
tunisino da un connazionale 
che lo aveva incontrato 
qualche volta al Centro di 
prima accoglienza del Co
mune di via Guelfa. Non 
aveva documenti Era diste
so su un pagliericcio, mezzo 
nudo, in una stanza rcavata 
in un edificio abbandonato 
in centro cittì, una stanza 
sporca, allietata solo da una 
radiolina messa su un mobi
letto. 

La zona è molto cono
sciuta dai bolognesi. Si chia
ma ex Manifattura Tabac
chi, è in pieno centro 'storico 
e delimita un parco piutto
sto frequentato. La polizia 
ha-trovato il cadavere grazie 
ad una telefonata anonima. 

Carceri 
Molto spesso 
il «secondino» 
è prigioniero 
n BOLOGNA. Una «due gior
ni' organizzata a Bologna dalla 
Cgil, tutta dedicata ai proble
mi, spesso drammatici, degli 
agenti d. custodia. La prima 
conferenza nazionale della ca-
tegona si è tramutata in un film 
ad episodi tenuti insieme da 
un preciso f.lo conduttore, il 
•disagio ambientale» in cui gli 
agenti sono costretti ad opera
re, nonostante la recente rifor
ma. 

Angela Scansa violatrice a 
Vibo Valentia- «Da noi, per tre 
o quattro mesi, quasi tutti gli 
operatori si sono trovati con la 
macch'Hò distrutta. Un collega 
m'ha raccontato che a Locri 
un sottufficiale, a sua volta mi
nacciato, gli ha consigliato di 
andare a comprare frutta per il 
carcere in un certo negozio e 
non In un altro se non voleva la 
sua auto a pezzi». 

Alfonso Matticllo. capo del
l'Ufficio logistico: «il nostro è 
un mestiere difficile che sole 
ora può cominciare a cambia
re; un mestiere fatto di straor-
dinan), di turni massacranti (a 
Poggiorcale un agente ogni 
150 detenuti), di imprepara
zione professionale». 

Porse è anche per questo 
che in appena" quattro mesi 
dall'approvazione della legge 
di riforma oltre l'80* degli 
agenti di custodia si sono 
iscritti ad un sindacato (43% 
alla Cgil. 40% alla CUI. 5% alla 
LUI) e di questi il 90% ad un 
sindacato confederale? «Chis
sà - dice Giovanni Vigilante 
della Cgil - Certo è che siamo 
consapevoli che solo con una 
vera professionalità, una vera 
riforma che batta l'inefficienza 
dell'amministrazione penale 
potremo dare un contributo al
ia lotta alla cnmmalità». 

E Nicolo Amato direttore ge
nerale degli Istituti di preven
zione e pena: «Che esistano se
rie: difficoltà è vero: ma la legge 
lui solo quattro mesi. Scontia
mo ostacoli storici, burocrati
smo, impreparazione cultura
le, ma Sudino costruendo qual
cosa di nuovo». 

Nella maggioranza degli In
terventi si è sottolineato come 
solo adesso l'agente pud pen
sare ad una crescita della sua 
professionalità e come occorra 
lavorare affinchè non si affossi 
la riforma. 

I «Tir» nei giorni festivi 
II Consiglio di Stato: 
camion con merci deperibili 
in strada anche la domenica 
am ROMA Gli autocarri e gli 
autofrigoriferi che trasporta
no merci dcpenbili potranno 
tornare a circolare nei giorni 
festivi. Lo ha stabilito il Con
siglio di Stato che ha annulla
to l'ordinanza del Tar del La
zio che aveva bloccato tutte 
le deroghe per i mezzi pe
santi a causa del «pericolo 
per la sicurezza stradale, che 
erano state fissate dall'inizio 
dell'anno per le merci depe
ribili dal ministero dei Lavori 
pubblici, senza la necessita 
di una specifica autorizzazio
ne da richiedere al prefetto. 
Quindi, da domenica, po
tranno circolare i mezzi che 
trasportano carne, pesce, 
frutta, ortaggi treschi, gelati, 
fion ed altre merci soggette 
ad alterazione. 

Sulla sentenza, giudizi 
contraddittori. L'odierna de
cisione - sostengono la Lega 
ambiente e il Codacons degli 
utenti) • va «contro ben quat
tro sentenze del Tar e due 
decisioni dello stesso Consi
glio di Stato. Nemmeno il pa
rere contrario del ministero 

degli Interni e dell'Anas è riu
scito a superare gli Interessi 
dei produttori e dei trasporta
tori.. Lega ambiente e Coda
cons hanno preannunciato 
un appello al ministero (mo
tivandolo con gli effetti posi
tivi prodotti daldrvietodi cir
colazione sulla sinistrosità, 
con particolare riferimento 
alle vite umane salvate) af
finchè non applichi (ordi
nanza fino al prossimo 28 
maggio, in attesa della sen
tenza in mento del Tar. 

Di tono opposto le asso
ciazione degli autotrasporta
toti. Marrocchi segretario 
dell'Anita e Trapani vicese
gretario della Fita-Cna hanno 
espresso soddisfazione per 
la decisione perchè ripristina 
la possibilità di viaggiare nei 
giorni festivi e prefestivi agli 
autocarri di peso complessi
vo tra i 50 e 175 quintali oltre 
che per i veicoli frigoriferi 
che svolgono un servizio di 
psr.icolare delicatezza an
che ai fini della salute pubbli
ca per non interrompere art-
Ila osamente la catena del 
freddo. 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: gli imponenti ammas
si nuvolosi e le abbondanti precipitazioni 
che ieri hanno interessato ih particotar mo
do la fascia orientale della nostra penisola 
SI allontanano verso lo regioni balcaniche. 
Avromo di conseguenza un miglioramento 
del tempo su tutte le regioni Italiane sia pu
re condizionato da una variabilità più o ma
no spiccata. Purtroppo si tratta di un miglio
ramento di brave durata in quanto la situa
zione meteorologica, nelle sue grandi li
nee, è ancora soggetta ad essera caratte
rizzata da fenomeni di cattivo tempo. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni Italia
ne il tempo odierno sarà caratterizzato da 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
L'attività nuvolosa sarà più frequente e più 
consistente In prossimità della fascia alpi
na e della dorsale appenninica. La tempe
ratura potrà aumentare leggermente limi
tatamente ai valori diurni. 
VENTI: deboli o moderati di provenienza 
Sud-occidentale. 

MARI: ancora mossi ma con tendenza a di
minuzione del moto ondoso. 
DOMANI: Inizialmente ampie zone di sere
no su tutte le regioni italiane, Durante il 
corso della giornata graduale aumento del
la nuvolosità sulle Isole maggiori, sulla fa
scia tirrenica e II settore Nord-occidentale. 
La nuvolosità sarà seguita da precipi
tazioni. 

TIMPERATURI IN ITALIA 
Bolzano 
Verona 
Trleit» 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cunto 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Psacara 

4 

a 
10 
0 
2 
3 
S 

a 
7 
6 
7 

• 
6 

10 

1» 
14 
15 
14 
18 
18 
18 
17 
11 
13 
18 
10 
10 
18 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
Reggio C. 
Meeslna 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

8 
7 
8 
S 

13 
10 
3 

12 
14 
14 
13 
10 
8 

» 

e 
12 
18 
8 

18 
14 
10 
18 
20 
17 
17 
22 
14 
18 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

e 
16 
4 
3 
4 
1 

-2 
10 

« 
24 
12 
12 
13 
11 
6 

1» 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York. 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

8 
S 

» 
13 
8 
8 
5 
8 

11 
10 
11 
17 
10 
12 
16 
18 

ItaliaRadio 

VINCI IL CONCERTO DI 

STING 
CON ITALIA RADIO 

Ogni giorno a partire dal 6 maggio 
Italia Radio (in collaborazione con 
«Lo spettacolo associati») ti regala 

IL CONCERTO DI 
STING 

Per partecipare telefona al 
679.14.12 alle ore 15,30 e alle ore 
17,15, potrai vincere un biglietto 
per I concerti di «Sting» di Milano, 
Roma e Firenze. 

ASCOLTA ITALIA RADIO E... 
BUONA FORTUNA! 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 

intuita 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 325 000 L 165000 
6 numi-ri L 290 000 L, 146000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
6 numeri L 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi versami ntosulccp n 29972007 inte
stalo all'Unita SpA. via dei Taurini, 19 - 0018S Roma 
oppure «riandò I imporlo presso gli ulta propagar*-

da delle Sezioni e Fedcrayioni del Pdt 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 39*40) 

Commercia "e ferole L 358 000 
Commerciale sabato L A10 000 
Commerciale (estivo L 515 000 

Flrostrclla 1 • pagina feriale L 3 000 000 
Fine stretta 1 • paRina "ubato L 3 500 000 
Finestrella 1" pasjina festiva L A 000 000 

Manchette dì testata L 1 G00 000 
Redazionali L. C30 000 

Flnam -Legali -Coficess -Asle-Appalll 
Feriali L 530 000 - Sabato e Festivi L G00 000 
A parola NccroloRle-par1.|utloL3 500 

Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA. via Bcrtola 34. Tonno, tei 011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei 02/63131 
Stampa- Nigi spa, Roma - via dei Pelasgl, 5 

Milano • via Cino da Pistoia, 10 
Ses. spa, Messina-via Taormina, 15/c 

Unione Sarda spa • Cagliari EJmas 

8 l'Unità 
Mercoledì 
8 maggio 1991 

lllllllllflllllliill 


